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Ochi , nobile gioventù , fanno ciò,' 
che convenga per viver molto , e 
fano : e pochi vi fono , che abbia- 
no vera premura di faperlo , ben- 
ché tutti di viver fani , e di viver 
molto defiderino ardentemente : per me confetto 
di offervare nel maggior numero un fommo ti- 
mor di morire , ed un patente difprezzo della 
vita . 

Perchè i più dotti pratici d’ogni tempo, c 
d’ ogni clima convengono dalla ragion guidati, 
ed ammaeftrati dall’ efperienza , che dal buon 
ufo dell’ aria , del cibo , della bevanda , del mo- 
to, della quiete, del fonno, della vigilia , del 
ritenuto , dell’ efcreto , e delle paffioni dell’ ani- 
mo, il viver molto, e fano dipenda; però pren- 
do a brevemente efporvi cofa dobbiate fapere 
per regolarvi bene nelle fuddette cofe , non sò 
perchè dette da molti, non naturali. 

Spero che proverete in voi ftefti 1’ utili- 
tà de’ miei configli , e conofcerete con evidenza, 
che fe in tutto non fi aderifce al voftro talen- 
to, al voftro incominciato coftume, non è già 
premura di vile rifparmio , ma vero defiderio 
d’ educarvi in modo che fani , dotti , e nobil- 
mente per lungo tempo viviate. 

A DELL* 
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I L primo mio configlio , nobile gioventù , fi 
è che vi avvezziate ad un’aria frefca , fug. 
gendo per quanto più potete la chiufa , e la 
calda: o vada quella per tutto il corpo con la 
respirazione ,o vi vada cingendo il corpo per i 
pori , o nel tutto entri mifchiata con la fa- 
liva , co’ cibi , con la bevanda . Purgata , e 
fana farà Tempre quell’ aria , che farà temperata, 
naturale, frefca, o fredda: la troppo fredda, la 
troppo calda potrà facilmente effere dannofa. 

Nel cingere, che fa l’aria temperata , e fre- 
fca il corpo , non chiude i di lui pori ; per 
elfi entra naturalmente unita a quel falubre elet- 
trico, dal quale il faldo , e i fluidi vita rice- 
vono, e mantengono. 

L’ aria calda anche naturale d’ aliti var; , e 
poco fani è Tempre mifchiata, ed è per fua na- 
tura laffa, e molle* crefcono nell’aria tali qua- 
lità in ragione del di lei caldo maggiore: que- 
lla gli umori imbratta , indebolifce il naturale 
elatere, e fra gli organi , gli più immediati , 
come il polmone, e la cute facilmente offende, 
e dà cagione a quei mali, che dalla infenfibile 
trafpirazione difordinata fogliono derivare: non 
che a quelli di corruttela, d’ inerzia , e di ri- . 
ftagno, co’ quali facilmente fi accoppiano. 

Qiiando al vivo l’aria fredda ripugna , allo- 
ra per quel tale fi deve dir troppo fredda : que- 
lla da fe fteffa s’impedifce d’entrare per le in- 
numerabili porte de’ pori , quelle d’improvifo, 

* con violenza ftringendo *• quelli nel maggior 

nu- 
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numero chiufi dall’aria oltre del buono , che 
per effi con 1* aria non entra , s’ impedifce in 
gran parte la trafpirazione , dalla quale viene il 
puro contaminato , e dipiù la mole degli umo- 
ri crefcendo, fi difpongono i mali di pletora, 
e d’ infiammazione. 

Si avrà l’aria frefca, c temperata, fe fi cer- 
cherà di Ilare in luogo o fpaziofo, o dove per 
qualche fpiracolo entri 1’ aria nuova , ed efca 
l’ufata; così però faranno difpodi quei luoghi, 
dove per qualche tratto di tempo dovrete uni- 
tamente fermarvi . 

L’aria calda fi evita fuggendo da’ luoghi chiu- 
fi , o troppo popolati , o troppo angudi ; fe è 
calda per la Ragione , vi fi oppongono le fre- 
quenti lavande, i bagni, la ventilazione , le be- 
vute frefche, il cambiamento di biancherie , 1* 
annaffiare d’acqua frefca la ftanza , il ritirarli 
all’ombra, o quella procurare ad arte. 

L’ aria freddiffima fi mitiga con un’ aria di 
moderato fuoco di legna in luogo non angudo, 
o non chiufo, con vediti proporzionati alla pro- 
pria fenfazione , ed alla ftagione appropriati, 
coll’avvertenza di non eccedere.* gran parte de’ 
mali , che al freddo fi attribuifeono dipendono 
dall’ ufar troppo caldo nel freddo ; così per evi- 
tarne buon numero , baderà evitare nel gran 
freddo il gran caldo , ed evitar di unire tali 
edremi . 

Raro è che l’ aria fredda refpirata pregiudichi 
ad alcuno , che dal caldo non efca , e fermo in effo 
vi fia dato per qualche tempo , cred’ io , perchè 
paffando queda per la bocca , e per l’ afpera 
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arteria , viene temperata ; e perchè la prati» 
‘ ca mi perfuade , che neceffaria fia al polmone 
l'aria frefca,o fredda ; dà l’ aere frefco vigore a 
quello di tua natura molle vifcere , e rende 
piu utile il di lui moto, il che ancora fi prova 
dall’ azione contraria , che }’ aria calda produ- 
ce fu del polmone. 

L’ aria fredda non offende la trafpirazione 
qualora il corpo fia a giudo dovere difefo da* 
panni; temperata, e fretca giunge alla cute, e 
però difficilmente alla trafpirazione fi oppone , 
ph’ anzi le giova . 

Qui cade in acconcio d’avvertir di paflaggio, 
non efler la cofa piò difficile in medicina , quel- 
la di eonofcere i mali , che dall’ aria dipendo- 
no; il cambiarla a tempp, e dove più conven- 
ga non è l’opra più facile. 

L,i mali , che dall’ aria dipendono per Io pifi 
fono folleciti a forprendere, fono tardi a ceffa- 
re , ed ogni picciolo difordine è grave oftacolo* 
l’efficacia dell’aria piucchè da ogni altro fi mo^. 
Ara dalla facile tolleranza di varj errori nel vi- 
vere in altro tempo, e luogo impraticabili fen- 
za foffrirne incomodo, o maggior danno . 

Non è già , che dobbiate penfare , che qui 
radunati fcrupolofamente , e con eccepiva folle- 
citudine fi voglia cercare la yoftra falute con 
una offeryanza metafifica di quelle leggi . E' trop- 
po noto , che tal cura fcrupolofa perde infiniti 
Bambini , ed offende la gioventù * nella voftra 
età protetti amorofamente fiete dalla natura* 
da ? vo(tri giovani organi , e dall’amore di cosl 
buona madre , e dalla giovinezza delle vifcere 


Digitized by Googl 


Vi è affai piti da fperare , che dal fapére del 
medico i e dall’efficacia de’rimedj. 

Egli è vero , che per floftro configlio lafci» 
il villano il campo * é la città il cittadino ; 
confultiamo al marina jo di vivere dentro terra^ 
all’uomo di montagna paffar alle paludi , mu- 
tar un clima fereno in un nebbiofo , un clima 
freddò in un caldo , un’ umido in un fecco J 
troviamo fin ragione per confultare 1’ aria noti 
turna, e temere la più lucida, e piùferénadel 
giorno’ firtiili prefcrizioni fi fanno in cali par-- 
ticolari, che io fpero Tempre da voi lontani. 

L’ aria dèi voftrò reai convitto è tale pec* 
la di lui grandezza * per il fito elevato , e pei' 
il vario , e dilettevole afpétto per ogni parte < 
thè vi afficura di non mai trovarvi nel eafcf 
di cercare altrove .aria piu falutevole. 

Le mutazioni d’ aria , di paeffc , di clima 
danno ben di rado il fofpifatò prodotto, e quan- 
tunque contraria voce fi fparga pìr quei pochi, - 
che l’ebbero; il contrario fi prova validamente 
per que’ molti , che in tali mutazioni morirono/ 

Ben ràde volte conviene laltiare il foggiorno 
dì quel luogo , di quell’ aria $ ove per lungo 
tempo , e per oppofte ftagioni fi viffe fano? 
benché vi foffe Infinga di ritrovarlo migliore; 
portano tali mutazioni molte confegùenzefcom-* 
mode a più d’uno: quella è buona ricetta, ma 
riefce più facile l’ordinarla al medico , che 1* 
efeguirla all’ infermo ; fpeffo o l’ abufo , o il fa- 
natifmo fono i configlieli di quelle mutazioni . 

Sò che non vi è aria così perfetta, che per 
alcuni non poffa cffer cattiva , peffima , e fino 

A 3 mici* 


Digitized by Google 


6 

micidiale; s b ancora il contrario, che non vi 
farà aria infalubre tanto , che per alcuni in- 
erti cafi falubre divenire non poffa. 

Io ho veduto cittadini infermi a validamen. 
te riftabilirfi in falute abitando paludi; ho ve- 
duto , con maraviglia , divenir utile a più d* 
un’ infermo cittadino 1’ aria ben vicina al gran 
cimiterio della S. Cafa detta degl’ Incurabili 
fituato alle falde di un monte , che ha di fotto 
infinite paludi . 

Quelle ftravaganze offerva un medico prati- 
co; quelle io offervo , e non 1’ intendo ; con 
tutto ciò molto poco confido in effe; temo di 
molto nell’ ordinarle. Un favio medico non de- 
ve di leggieri prescriver quello , di che non fa 
veder ragione. Felici que’ talenti, che le com- 
prendono, motivo per cui fono coraggiofi , ed 
arditi in ogni occafione. 

Finifco un tale argomento , ricordandovi di 
nuovo il fin qui detto, cioè avvezzarvi all’aria 
meno calda, che fia poffibile , amare la natu- 
rale , e frel'ca . 

Sapere , che quell’ aria è Salutevole , nella 
quale fi viffe molto tempo, fenza incommodo, 
in particolare di relpirazione . 

Che alcuna volta è neceffario mutarla , ma 
non tanto fpeffo, e facilmente, come fi vede fare. 

Che fé convenga mutar’ aria , è ne’ 'mali 
lunghi. 

Che il mutarla a tempo , e Sceglier quella » 
che più conviene, non è facile impegno. 

Che fpeffo fi muta invano , perchè dall’ ufo, 
« dai capriccio fi prende configlio. 

Sa- 
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Sapere , che 1* aria calda è dannofa , ed è più 
dannofa, fe è calda, e chiufa. 

Che rade volte la frelca , la fredda offende 
il petto, la trafpirazione , e finalmente , che 1 * 
arte ha mezzi per mitigarne gli eflremi . 

E per ultimo , che 1’ aria del voftro reai 
convitto ha tutte le ottime qualità , ond’ è 
molto fperabile , che vi viviate (ani , e profpe- 
ri , e che in effa anche vi fortifichiate a fegno 
da non temere nel corfo di voftra vita alcuna 
dannofa impreffione da quella più alterata , e 
mal fana . 

€' 


DEL CIBO , E DELLA BEVANDA . 

O Ltre il faperfi regolare nell* ufo dell’ aria 
per viver molto , fano , e nobilmente , 
conviene faper altresì far buon’ufo del cibo, e 
della bevanda . 

In quelle fi fa errore nella qualità , e nella 
quantità ; 1 ’ errore nella qualità fuol’ effere dì 
minor danno, che l’errore nella quantità . 

Di qualità mal fana fono tutti quei cibi , 
che o per natura, o per cottura non fono nel- 
la loro maturità ; può un cibo effere troppo 
acerbo , o troppo maturo , troppo giovane , o 
troppo vecchio , e può effere fuori di Ragione : 
può effere crudo , o cotto fenza le utili condi- 
menti di fale, o d’altro, che debba effere a tal 
cibo unito per farlo fano. 

Sieno quelli cibi, o carne, o pefee , o frut- 
A 4 ta. 
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ta, od erbe, poffono per varie circoftanze effe- 
re di mala qualità. 

Se individuar volefli a minuto tutto ciò , che 
riguarda tal foggetto, voluminofo , ed inutile 
trattato io fcriverei; voluminofo perchè dovrei 
trattare d’ ogni cibo in particolare; inutile per- 
chè a voi, nobili giovani, non afpetta nè prov- 
vedere , nè condire i cibi , e chi penfa per 
voi sà molto bene il fuo dovere. 

Ghi eccede nella quantità , benché fotte il 
cibo della miglior poffibile condizione , deve 
quello diftender troppo lo ftomaco , anguftiare 
31 refpiro, produrre de’ rutti , interrompere il 
fonno , cagionare inappetenza , e render necetta- 
ria la purga ; 1* azione di quella per quanto 
mai fia indicata , Tempre altera , e feompone la 
naturale azione de’ vifeeri , ed il male minore, 
che ad efii fi poffa apportare, è lo fminuire il 
loro naturale vigore. 

Quelli adunque, che al di là della fazietà li 
cibano , devono più facilmente effer foggetti a* 
mali di coloro , che nella qualità eccedono; 
favio è però Tempre l’evitare l’uno , e l’altro 
eccetto . 

La corporal fatica nell’ ignobili regola il vit- 
to, nella nobiltà lo regola la ginnalìica ; que- 
lla ne’ giovani nobili allevati per l’utile, e de- 
coro della Patria, e del Principe, raro è , che 
loro fi permetta tanto , che altro ad eflì non 
rimanga, che fare, particolarmente quando fono 
quelli in educazione; devono apprendete tante, 
e così varie cofe, che perciò fare fono occupati 
buona parte del giorno , e non ha luogo per efii 

la 
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là ginnafiica * fe non per toglier loro dall’ inerzia 
per quanto conviene , acciò non perdano 1* amore 
allo ftudio, ed all’applicazione , o almeno non 
crefcà per cotefto l’ odio , e ’1 difprezzo loro : 
rifulta da ciò, che i giovani nobili ne’ convit- 
ti , e per buona educazione , e per neceffario 
regolamento di falute aver debbano cibi Tempre 
buoni, e non mai, o troppo di rado fuperflui. 

So che vi fono temperamenti quali nati a 
mangiare; fo che in qualche particolare Ragio- 
ne dell’Anno non folo piU dell’ ordinario fi fof- 
fre il cibo, ma è necelfario aumentarlo, lo che 
a luogo , e tempo fi praticherà con voi . 

Se dopo del cibo non vi forprende Tonno > 
debolezza , languore , faftidio ; fe dopo di elio 
pronti , come prima , farete a’ voftri doveri , certi 
fiate , che non ufafte di cibo fuperfluo ; argui- 
rà il contrario, chi ha cura di voi, fe da no- 
tati incommodi vi vedranno dopo del cibo 
forprefì . 

Li bambini, i fanciulli, ì giovani hanno piò, 
bifogno di cibo delle altre età; quelle da’ cibi 
folo la nutrizione , la confervazione ne atten- 
dono; quelli con la nutrizione confegufi ne de- 
* vono l’ aumento . Quello vi ponga di buon ani- 
mo, che pure è regola nòta a cM vi gove rna - 
è bene con tutto ciò di aver Tempre dinanzi a 
gli occhi le falutari regole della fobrietà ì per. 
che del vollro ventre non facciate il voftro Dio. 

_ Chi eccede nel cibo , è fpeffo nell’ obbligo 
di purgarli, e della purga t legitima figlia p 
inappetenza, lo fiato di convalefcente è Tempre 
quello di chi fi purga fpeffo • c n 0 n di rado 

loffie 
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foffre piU lungo il male , dal quale credette, con 
la purga fottrarfi , unito alla naufea , ed altri in- 
comodi della purga ideila . 

Non è certo, che all’ora (labilità del pran- 
zo vi poffa Tempre effere l’appetito; ufo, e non 
natura dettò tal legge ; quella vorrebbe , che 
l’ora dell’appetito forfè quella del pranzo, e 
l’altro per necefluà di buon regolamento filfa 
per lo pranzo un’ ora (labilità : meco da que- 
llo deducetene un fano configlio , eh’ è di fot- 
trarvi dalla tavola , fe qualche volta mai non 
averte appetito ; fi avrà premura , che non man- 
giate troppo , non di farvi mangiar non volendo. 
Sentirli inappetente , e mangiare è lo ftelfo 
che framifehiare il nuovo col vecchio cibo , il 
che non può elfer mai nè buono , nè utile ; il 
corrotto guada il buono , e ben di rado può 
darli che il buono operi fu del corrotto ; ma 
quando anche ciò fuccedelfe , e che cibandoli 
inappetente , o in corruttela danno alcuno non 
ne venilfe , o ben leggiero ; non farà mai 
di chi penfa a viver fano , e molto ; confuma- 
re il naturai vigore de’vifceri in quell’età, che 
tanto è facile l’aumentarlo; ed è certo, che fc 
da tale errore fente la gioventù folo picciolo 
incomodo , da quello polfono avere origine fe- 
rie indifpofizioni nelle altre età . 

Si avrà però l’avvertenza , acciocché lia la 
vortra applicazione più feria , e più lunga la 
mattina , e la fera , che il dopo pranzo , e que- 
llo ad unico oggetto di farvi ben digerire il 
pranzo , e tenervi lontani dalle indigeftioni . 

Gli (piriti animali furono un tempo gli arbi- 
tri 
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tri della buona digeftione , e quelli abbandonan- 
do lo llomaco nel tempo, che quella fi faceva 
per afiiftere alle funzioni del capo , ne fo« 
pravveniva facile la corruttela , o 1’ indige- 
ftione ; ora fi conviene da’ più , che le forze 
organiche , e quel vis vita , quell’ elettrico , che 
noi vediamo più che intendiamo , concorrano 
per naturale organica difpofizione alla grand’opera 
della digeftione. Quindi è che a forza richiamate 
dall’ applicazione al capo , mancano all’ altra 
opera naturale ; e però gravofo , e fpeflb inuti- 
le riefee il lungo ftudio dopo del pranzo , e 
facili fi rendono a quelli tali che troppo fi ap- 
plicano in tal tempo le indigeftioni , e le 
corruttele . 

Allora , che fi prende cibo , e non fi oltre- 
pafla la fazietà, relìano le forze organiche, e 
per l’ una , e per 1’ altra funzione . 

Strana è la varia natura de’ cibi , che certe 
nazioni , ed in certi climi ufano fenza legge 
di qualità, o di quantità ; ma il loro clima, 
il loro collume , gli efercizj loro laboriofi , e 
continui ne fanno la ragione. 

Fra noi ancora qualche cibo Urano in certe 
circoflanze fi accorda * a qualcheduno fi ordina, 
fi preferive, quando venga con ardore defidcra- 
to: molte volte da fimile indulgenza , da tal 
configlio vita riceverono pericololì infermi , ed 
annojatilfimi convalefcenti . 

Nel ceto nobile è in ufo la varietà de’ ci- 
bi nel pranzo ifteffo , e perchè da nobili do- 
vete eflere educati, perciò varj cibi ad una ta- 
vola avrete; faranno tutti buoni, c femplici, 

o fo- 
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tì Colo preparati colla neceffaria lor compofiiiòi 
ite ; come gli altri uferete d’ ogni cibo di car- 
ne in ufo fra noi , ma non farà , nè deve ef- 
fere tutto carne il cibo d’ un pranzo , alcuni 
ne avrete tolti da’ vegetabili , o da altra pili 
femplice mefcolanza ; feienza è in Oggi la cu- 
cina , e ricca di tali utili ritrovati. 

Non avrete carni felvagge putenti, come al- 
cuni amano d’avere; raro pefee a carne unito* 
anche lo ftomaco più forte ufando di tali cibi 
per pili giorni ne deve rifentir danno ; non ha 
in quello forza la confuetudìne ; Quella folo vi 
difende dal maggior male. 

E' Tempre bene, dovendo vivere molto tem^ 
po in altro paefe , o clima , paflo paffo av-s 
vezzarfi a’ cibi in quello più ufati. Anno que- 
lli certamente in quei paefi un farmaco poten-* 
te a vincere , o a domare i difetti del clima 

Non offendono però , anzi giovano nel Re- 
gno i tanti erbaggi , anche foftanziofamente' 
conditi , le tante palle groffolane , forfè perchè' 
tale natura di cibi alforbono , e fnervano .lai 
forza degli aliti minerali , che a dovizia ingo* 
jamo . Se un paefe , un clima dà in abbon- 
danza, e facilmente tale, o tal altro genere dì 
cibo, voce della natura è, che ci addita d’ufar* 
ne per noftro bene. 
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DEL LA BEVANDA, 

E ' Neceflario il bere , ed è utile bere uni 
poco pili in proporzione al cibo . Si deve 
bere con fenfo di piacere, fe non con fete. E* 
bene che qualche dofe di bevanda prevenga il 
.cibo , e che il cibo di tratto in tratto fia fra- 
jnifchiato dalla bevanda . Non deye crederfi di 
bere, fe brodo, o falfe , o fucchi di carni , o 
d’ altro fi beve ; quelli fono cibi fluidi ; l’acqua, 
la birra , il vino , fono le vere bevande . 

Se non è bene mangiar fenza voglia , eguale 
mente è male bere fenza fete , o fenza piace- 
re di bere ; l’ecceffiva bevanda diftende vizio- 
famente lo ftomaco, induce facilmente 1’ inap- 
petenza ? raftiene piu del dovere nello ftomaco 
il cibo per f oppreflione delle forze di effo ; il 
chimo , il chilo fi genera con difetto ; fe fi 
beve a fola fazietà , e con (limolo di fete , -fi 
framifcfiia in giuda proporzione col cibo la be- 
vanda, la quale fe è calda fcema le forze de- 
bilitando 1’ prgano , le è fredda quelle foftiene, 
,o avvalora . 

Chi troppo bevendo foffre gli incomodi del- 
la foprabbondante bevanda ricorrer deve o ali* 
emetico , o al fonno , fe ad elfo fi fente in- 
clinato ; il vomitivo follecitamente evacua il 
fuperfluo , ed il fonno porta tutto il foccorfo de* 
moti volontarj, che cedano al movimento in* 
torpidito dello ftomaco , e fa che il fuperfluo 
palli 'a fcaricarfi per le reni . 
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La piti antica , naturale , ed utile bevanda è 
certamente l’acqua ; la ragione, e 1’ efperienza 
Tua adjutrice ci provano ad evidenza , che que- 
fta deve effer frefca, o fredda, e ben fpeffo tin- 
ta di poco vino. 

La voftra età vi vuol fobrj nell’ ufo del vi- 
no, fobrj vi vuole la voftra condizione; ma 1* 
una , e 1* altra non vi condannano perciò a non 
ufarne affatto. Il moderato ufo del vino man- 
tiene il buon colore, fa il fangue allegro, d* 
vigore, e vivacità, difende dalle flatulenze , ren- 
de di buono umore , dà forza a cacciare il ri- 
tenuto , ajuta la memoria . Se tanto a’ fuoi gio- 
vani diceva il celebre Medico Offmano , potrò 
ancora io a voi ripeterlo . Lo fteffo fi deve di- 
re dell’ ufo della birra , bevanda ufata util- 
mente da varj Popoli in diverfi climi ; alcuna 
volta fcarfa dofe di puro vino; vino fpeflb fra- 
mifchiato col doppio d’ acqua è conveniente , 
ed utile anche a’ giovani. 

Riflettete adunque alla qualità , e quantità 
del cibo con le date regole , -che da voi ftefli 
giudicar faprete; fe mai eccedefte, mi furando lo 
flato voftro dopo del cibo con lo flato prima 
del pranzo , fervite pure al coftume d’ aver Af- 
fé le ore per il cibo perchè obbligano a quello 
infuperabili circoftanze ; ma fe talora , che fa- 
rà ben di rado , accade , che (Hate inappetenti , 
lafciate il cibo, e date a’voftri vifceri , ed al 
voftro ftomaco quello ricercato ripofo ; la quie- 
te allo ftomaco è il modo più naturale e ficuro di 
rinforzarlo; ed il digiuno , e l’ attinenza da’cibi 
t U più lìcura, e lodevole purga in tali cafi. 

Fug- 
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Fuggite il bere troppo poco \ e il troppo 
affai; framifchiate co’ cibi la bevanda ; e fe il 
bere alcuna volta v’ inganna , o procuratevi 
da voi ftefli il vomito, o chiedete di dormire. 
Per più famigliar bevanda abbiate 1’ acqua o 
frelca, o fredda; fate ufo del vino con la fuc- 
cennata fobrietà. , e vivete perfuafi ; che ciò fa* 
ccndo e fani , e molto , e nobilmente vivrete. 

DEL MOTO, E DELLA QUIETE. 

S Enza moto , e fenza quiete non vi è , nè 
vi può effer falute, conviene , che i folidi 
elaftici, e vigorofi muovino co’ validi loro ftrin- 
gimenti i fluidi, affine di effettuar la più uti- 
le , e naturai loro divifione , purificazione , e 
feparazione . 

Dove manca il moto locale è facile , che in fuo 
luogo fubentri il moto febbrile; e benché que- 
fto fpeffo fia utile , e che a prò d’ una macchi- 
na inferma fovente lo produca natura, non hà 
però il vantaggio, e la ficurezza dei moto lo- 
cale; ond’ è , che chi vuol viver fano evitar 
deve d’ aver febbre ; il moto febbrile non fi 
evita, che col moto locale. 

Tal’ è l’utile del moto locale, che ben fpef- 
fo fanno invidia i rullici , ed i plebei allt 
più ricchi, ed alli più nobili; quelli confar- 
lo cibo fra mille difagi conducono una vita fa- 
rà , e lunga ; quelli fra tanti comodi , fra tanti 
rari , ed efquifiti cibi fpeffo gemono folto il 
pefo di varj, infiniti , e fpeffo incurabili mali, 
da’ quali per la maggior parte efenti fono i la- 
vora- 
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voratori di campagna j e coloro , che profeta- 
no arti meccaniche. 

Troppo egli è chiaro: par dettato dalla na- 
tura, e dall’ efperienza , che la fatica, e la gin- 
natica in luogo di quella è la cofa più necef- 
(aria per viver fano , e viver molto . 

Ammette un tal moto locale diverfi gradi 
nel più, e nel meno, nel quando, e nel come 
per la varia natura , ed efienfione dell’ applica- 
zione, per la varia età , vario temperamento, 
clima, Ragione, e tempo: fi può in queto ec- 
cedere ugualmente , che mancare ; un corpo di 
temperamento agile, vivo , fenfibile abbifogna 
di minor moto locale del malinconico, e tardo. 

Il moto locale avvalora le forze de’ faldi ; 
ond’è che chi n’ è ben fornito naturalmente 
in effo non deve voler eccedere. 

Il numero maggiore de’ rimedj , che ufual- 
mente fi adoprano fono ordinati affine di dar 
vigore, ed energia alla notra macchina; onde 
chi fa far favio ufo del moto locale può lufin- 
garfì di non aver bifogno del naufeofo incerto 
foccorfo di quelli. 

Il moto locale, che imiti la fatica, è il giuo- 
co della palla, del pallone, della fcherma, del 
ballo, del camminare, o in piano , o falendo; 
della carrozza , del cavalcare ; e quando la Ra- 
gione , o precife altre circoRanze rendono que- 
lli moti difficili , fi può loro compenfare co’ ge- 
nerali Rropicciamenti . 

Chi, come fi difle,è pigro, chi più fi appli- 
ca, chi prende più cibo abbifogna di più mo- 
to locale , di maggiore ginnafiica ; il fobrio , il 
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fobrio , il fano , 1’ ammalato , il convalcfcente 
cfiggono per un tal moto , gradi diverfi , e di- 
verfi tempi. 

I Convittori devono ufar di un tal moto 
locale, quando è loro permetto perfuafi , che 
viene loro accordato con ponderazione , e gii* 
dizio , e ben fpeffo quando gli poffa effere più 
opportuno . 

Chi vive in nobile Comunità fenza meto- 
do , e leggi comuni , vive non già in armo- 
ria, ed in educazione, ma bensì fra litigi . e 
dilordim. 

Conviene in ogni tempo, ftagione , e clima 
il moto locale ad ogni fano j ma dovendo -poi 
ufare di etto per confervarfi , o pet riftabilirfi 
in falute, conviene ammettere qualche diftin- 
zione particolarmente prefa dalle forze dell’ In- 
fermo , del Convalefcentc , dalla ftagione e 
dal clima. 

Lo ftropicciamento di tutto il corpo in for- 
ma fenfibile, ma non dolorofa fi ditte prende- 
re il luogo di moto locale, e di ginnaftica , 
quando quegli per impenfate circoftanze non fi 
potettero praticare , e quefto lo dimoftra la 
pratica di Nazioni intiere , e le più culte ; lo 
prova il grand’utile , che fra di noi ne hanno 
ritratto coloro , che hanno ufato , ed ufano il 
falutare metodo delle ftropicciature generali + 
quelle oltre di effere facili , ed efeguibili da 
tutti, fono il pii* ficuro metodo dopo il moto 
locale da dar vigore al faldo , ed a’ nervi , e 
moto agli umori , da mantenere la infenfibile 
trafpirazione , qual’ è richiefta dalla natura per 
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la buona armonia de’ fluidi ; io non dico , che 
in quello naturai rimedio , benché tanto utile, 
e tanto facile debba prenderfi viziofo coftume, 
dico lolo , che le quella per bifognb fi ripetef- 
ic due , ed anco tre volte al giorno , utile , c 
non danno apporterebbe. 

Non è Tana cola , anzi è troppo fpeflo dan- 
nolo il ludare nel moto locale , che per falute 
$’ intraprende * in tal moto non può accadere 
ludore , che con un generale rifcaldamento di 
tutta la macchina , e però un tal fudore non è 
mai il lolo fuperfiuo, di cui la natura fi Icari- 
ca per gli canali della cute , ma una efprclfio- 
ne violenta , e forcata del buono non ancora 
atto ad efiere naturalmente, e falutarmente tra- 
Ipirato ; quindi è , che facilmente ne avviene 
tiillendimento , lafiezza nell’ellremo de’ vali tra- 
sferenti alla cute; e quel eh’ è peggiore, e na- 
turale, un’ intaflamento de’medefimi con grave 
danno della necefiaria , e naturale infenfibile 
traipirazione . 

Variar deve l’efercizio il vario genere d’oc- 
cupazione ; quindi poi che voi nobili Convit- 
tori non a vivere lolo, ma qui liete condotti, 
per farvi fani , e dotti , effendo , che liete ob- 
bligati a varj lludj , a varj efercizj di pietà, 
che alla quiete del corpo vi obbligano, in con- 
fiderazione ancora dell’ età vollra non vi faran- 
no mai permeili altri giuochi , fe non fe quel- 
li , che fi unifeono al lolo moto locale . 

Colui , che foffe obbligato a moto lungo , e 
Manchevole fra il giorno potrà franco, e licuro 
federe tranquillamente per giocare ; ma gli Sta- 

diofi, 


Digitized by Googl 



i? 

diofi , gli applicati , e quelli , che feggono buo- 
na parte del giorno, conviene affolutamente la 
viva ginnaftica, o in aria aperta, o in recinto 
d’aria naturale. Non è egli un procurarli fpon- 
taneamente de’ mali o ftando Tempre in moto, 
o feduti Tempre ? 

Qual ragione di dolerfi della Tua poca Talute 
avrà colui , che non Ta far moto locale , Te non 
fudando? O quell’ altro, che dopo una vita oc- 
cupata paffa a federe per riftoro Tu di un’ altra 
Tedia al giuoco, al circolo? 

Quei Giovani di fibra laffa , pigri , dormi- 
glioTi , ipocondrici , di Tpirito tardo troveran- 
no nell’ aria mattutina , nel cavalcare la pili pro- 
pria ginnaftica ; e Te quelli poco curaffero d’una 
tal’ aria , di un tal moto , dovrà darfi loro fcar- 
fo cibo, per non vederli infermi. 

Conviene ad ogn’ uno un blando , e difcreto 
moto; T impetuol'o , il violento non conviene 
ad alcuno, Te non in circoftanze , che ben di 
raro accadono ; chi poi eccede nel poco , pivi . 
perde di quello, che acquilta. 

Errano coloro, che non conofcono , ne loda- 
no ginnaftica , che non Tia forzata, e violenta. 
Guardinfi però quei tali , che o per mutazione 
d’ aria , o per villeggiatura abbandonano il blan- 
do, il difcreto moto per un pivi Torte y e con- 
tinuato per Tettimane , e mefi , e credono poi 
loro falutevolmente permeflb ritornare alle fo« 
lite fedentarie occupazioni^ a coftoro affai più 
di male accaderà nel ritornare all’ antica vita , 
che non riportarono di bene dall’ aria , dal mag- 
giore, e più afliduo moto. Il ritorno de’Viag- 
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giatori all’antica mollezza goduta nella Patria; 
li palfaggio, che fà il Soldato dalla vita trop- 
po attiva durata in Campagna ad una a pro- 
porzione pii» pigra , e riposata , che mena in 
Guarnigione, renderà chiara ad ogn’uno la ve- 
rità di quella propofizione , poiché non vi è 
chi non lappia , che e gli uni , e gli altri , fe 
non prendono le neceffarie cautele lono (ogget- 
ti a gravi , e lunghi mali ; quindi è , che in 
quelli cali la regola da tenerli piti neceflaria, e 
più ficura è o infenfibilmente mancare dall’ 
ulato moto llraordinario , o diminuire corrifpon- 
dentemente l’ordinario cibo : per voi , nobili 
Giovani, fino che farete in quello Reale Con- 
vitto ciò è inutile, e fuor di tempo , concio- 
fiacchè tutto, lenza vollro penfiere farà regola- 
to con fomma riflelìione , e grande accorgimen- 
to.* perciò mi riferbo a parlarvene più a lun- 
go ; quando lontani da così diligente , e favio 
Cuitode farete ufciti da quello luogo per vive- 
re negli agi della vollra cafa , ed a voi flelìì. 

Se per ruminare , per itludiare uferete del 
moto locale, io non vi condanno, nè foffrirò, 
che altri lo faccia ; però amo , che lappiate, 
eh’ è da fperarne maggiore utile , fe allegri , e 
di animo ilare , e tranquillo uferete di quello , 
quando per la vollra faìute vi farà confìgliato. 

La llanchezza affegna all* Uomo il termine 
del luo efercizio, al quale dopo qualche ripofo 
può ritornare : deve 1* efercizio conofeerfi necef- 
i’ario dalla tolleranza , e dal piacere , col quale 
li (à ; ond’è che fe fegue all’ efercizio lunga 
ftanchczza, farà legno, che fu in qualche mo- 
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do imprudente , e la più ficura norma per ben 
governarli nella fatica, nell’ efercizio, nella. .gin- 
naflica, nel moto locale , e quella di riflettere 
alle proprie naturali forze ; fe quefle giornal- 
mente fl feemano vuol giudicarfi eccedente 1* 
ufato moto , o manchevole d’ alcuna delle ac- 
cennate condizioni ; ma fe quefle nel loro flato 
naturale fl mantengono, o crefcano vuol averli 
per falutare, e con giufta mifura ufato , ed al 
dovuto tempo. 

Chi non fa fcegliere nell’ ufo del moto loca- 
le qual più gli convenga quando , come , e per 
quanto tempo, difficilmente ancora giungerà a 
ritrovare ne’ vegetabili , o ne’ minerali farmaco 
più falutevole di quello . 

NeccfTaria parimente è al corpo umano la 
quiete* qui per quiete non vqolfl intendere il 
Tonno • fpelfo dormendo fi fatica , o niente li 
ripofa, elìendo la quiete fìfica la continuazione 
di un corpo nello ftelfo luogo fra le iftelfe par- 
ti dell’ ambiente, e corpi contigui: quella quie- 
te egualmente , che il moto prende luogo di 
rimedio: quella deve avanzare il moto, e tan- 
to più , quanto più quello fu violento : quella 
quiete prende anche elfa i fuoi gradi dall’ età, 
dal temperamento* dalla Ragione , e dal clima, 
e ben fpelfo ancora da quello , che preferive 1* 
indole del male , o dell’ incomodo , o dal 
collume. 

Il Torpore non vuole fcambiarfi con la quie- 
te, vi è fra l’uno, e l’altro un gran divario ; 
l’uno è fpelfo rimedio, l’altro è fempre padre 
de mali, anzi egli ftelfo è morbo.* con la quie- 
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te fi ridona 1* ufato vigore all* affaticato corpo; 
fi perde un tal vigore col torpore, o di molto 
fi (cerna . Ammette la quiete un placido , e 
grato movimento ; tutti gli efclude 1’ altro . 
Però non fia mai il luogo deftinato alla quie- 
te tale , che induca torpore così il letto trop- 
po morbido, la fedia, il canapè troppo (office, 
il filenzio affoluto, la troppo ofcurità , il luo- 
go angulto , o chiufo non fono i mezzi più 
proprj per la neceffaria falutar quiete ; e per 
chi Ila molto al tavolino occupato per quelli 
tali , dannofo , e non utile riefce il fonno per 
poco , che ecceda . 

Egli è difetto prender collume a troppa quie- 
te , o a troppa fatica , e fe per mal governo 
fi prefe , pericolofo è il lafciarlo fenza cautela, 
e per chi ben penfa deve la confuetudine giu- 
dicarfi dura catena , perchè difprezzata offende . 

L’ Uomo in quello mondo deve farfi regola 
per viver fano, e molto , di non avere abito, 
o affuefazione , abbia egli tutto a fuo tempo, 
moto , quiete , Audio , applicazione , vada con 
giudizio al caldo , al freddo ; abiti la Città , 
la campagna , non fugga in qualunque tempo, 
e llagione dell’ aria naturale ; tutto faccia non 
per collume , ma per fervire alla ragione indi- 
cata dalle varie circoftanze del nollro vivere. 

Rillcingo quanto ho fin qui detto per facili- 
tacene la ricordanza, ed è 

Ch’è neceffario il moto locale per difender- 
vi dal febbrile , e quello deve nelle varie cir- 
collanze prendere gradi diverfi . 

Che utile è più quello , che più va al genio. 

Che 
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Che non deve farli moto per fudare . 

L* utile del moto fta nel faperne far buort 
ufo, a feconda che richiedono l’età, il tempe- 
ramento, là ftagione, il clima. 

Che facendo moto per falute fi lafcino tutti 
i penfieri , e folo fi penfi che fi cammina. 

Che fi rrìifuri la quiete dalla franchezza , e 
fe quella di alcun poco avvanza il moto , non 
deve condannarfi. 

La quiete non ammette incomodo per dir* 
fi quiete . 

Che nella quiete , e nel moto fuggafi la con* 
fuetudine, come giogo dannofo difficile a deporfi. 

Quelle femplici , e riflrette regole , benché 
fembrino molte , perchè da fe la natura le 
dettò, perciò ad ogni favio Amatore della fui 
falute poco coffa ad efeguirle , non effendovi 
Uomo , che non ns conofca 1 utilità , e non 
vegga il danno, che può rifultare dal non pra* 
ticarle . 

del sonno, e della vigilia. 

P ER vivere molto , e fiano, oltre le accen- 
nate regole intorno all’aria , al cibo, alla 
bevanda, intorno al moto, ed alla quiete, con- 
viene faper far buon ufo del fonno , e della 
vigilia . 

Non conviene farfi dominare dal fonno , ne 
dalla vigilia, è meflieri ufare dell’uno, e dell’ 
altra per quanto poffa giovarci j ambedue fono 
neceflarie alla vita • ben regolate fono di utiley 
inai regolate poffono nuocere . 
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Ufato il fonno ne* termini proporzionati al 
bifogno prepara 1* Uomo ad un* utile vigilia , 
rendendolo vivace, e pronto nei corpo, e nello 
fpirito; ma fe il fonno eccede, irrugginifce, ed 
impiomba la mente , debilita ogni lenfo , ed è 
la più efficace caufa da divenir troppo pingue, 
fovente con danno della falute , e con pericolo 
della vita. 

Le vigilie difcrete portano ad un dolce , e 
placido fonno, le indifcrete conducono a mali 
di confunzione . 

Viene il fonno a’ Filofofi quando penfano d’ 
indagare che fia il fonno, come fi faccia, per- 
chè • fenza però brigarci di fpiare fottilmente, 
ed indarno negli arcani della natura, ferviamo 
alle fue Leggi , e fia il fervire tutto il no- 
firo util fapere. 

E' talmente alla vita contraria la vigilia , 
che più non 1’ ha in ufo la Legge nell’ efame 
de’ Malfattori per timor di perderli prima del 
minacciato pubblico fupplicio. 

Non è utile nè la vigilia , nè il fonno , fe 
non quando li ricerca la natura ; e l’ eflerci 
Affato il tempo per l’ uno , e per 1’ altra è for- 
za della vita civile , e del regolamento necef- 
fario alle civili Comunità. 

Il coftume però di detonar la notte al fon- 
no non è già da riputare un’ arbitrario ftabili- 
mento degli Uomini contro Natura* pare, che 
anch’ effa in quello tempo inviti al fonno, 
coll’ ofcurità , col perfetto filenzio , e con qtfel 
fenfo di laffezza contratta dalla vigilia , e dal- 
le azioni del giorno , le quali fe più fi eften- 
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dettero , danno ne rifentirebbe lo fpirito , e la 
macchina . 

Volendo i pratici fidare il tempo più coi* 
veniente per la durata del fonno dovettero am- 
mettere varie difiinzioni ; unanimi però con- 
vennero , che per la gioventù impiegata allo 
ftudio foffero {ufficienti fette ore , e queRa re- 
gola ancora è foggetta a variare fecondo il’tem- 
peramento, età, Ragione , clima ec. 

Ha dormito utilmente , chi fvegliato dal fon- 
no fi fente fano, ed agile di corpo , ed ilare, 
e rifchiarato di mente. 

Si leggono ftorie di fonni lunghiffimì , e di 
lunghiffime vigilie, fe fono vere, io le ho per 
morbofe, e però qui non è luogo da trattarne. 

Può alcuna volta fenza danno fuccedere lun- 
go fonno a lunga vigilia , e lunga vigilia a lun- 
go fonno; ma fe l’errore continua , non può 
che avvenirne male. 

Si dorme più ne’ climi freddi , e nelle fred- 
de Ragioni , che ne* climi caldi , o calde Ra- 
gioni , e quefio pare , ehe la natura lo voglia; 
la ripugnanza a fortire dal letto , il piacere, 
col quale fi dorme pajono voci fue ; è dimo- 
ftrato , che ne’ climi freddi , e nelle fredde Ra- 
gioni è fcarfa , e tarda la trafpirazione ; lo 
fcorbuto famigliare a’Pacfi freddi n’è una evi- 
dente prova, e come più fi trafpira Rando in 
letto, e dormendo , però è lecito in circoRan- 
ze tali di dormire dipiù , di Rare dipiù nel 
letto ,>A Voi pure, nobile Gioventù farà per- 
metto , che di quando in quanda in tale Ra- 
gione dormiate alcun poco dipiù del folito; 
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fi accorderà ancora di avanzare le fette óre di 
fonno a colui , che con difficoltà commuta in 
utile foftanza il fuo cibo , ed ha bifogno di 
nutrizione; così quello ancora , che più degli 
altri faticato; e chi avefle prefo troppo cibo , 
o troppa bevanda , potrà qualche volta ripor- 
tare dal fonno più eftefo il neceffario naturai 
confumo ; ma fe in quello errore egli caderà 
fovente, avrà gran forte fe non glie ne verrà 
danno . 

PofTono i giovani, ed i vecchj dormire più 
di quelli delle altre età , gli uni perchè devo- 
no nudrirfij e crefcere , gli altri perchè lenta- 
mente trafpirano: Non vi è però nè età , nè 
temperamento, nè ftagione, che ricerchi U fon- 
no meridiano ; e quando alcuna particolar circo- 
danza conduca a dormire in tali ore, o per fa- 
tica fofferta , o per ozio , che annoja , o per 
troppo cibo, farà favio configlio di fuggire il 
letto , 1* aria chiufa , 1’ ofcurità , come mezzi 
efficaci da prolungare il fonno. 

Non è cofa falutevole pattare dalla tavola al 
letto , ma farà fempre utile fraporvi alcun tem- 
po , alcun placido moto . Sono molti li vantag- 
gi di coloro , che , o non dormono il dopo 
pranzo , o che dormono poco con le accennate 
cautele : Sono molti gli incomodi di chi fà il 
contrario , perchè la macchina ne rifente il 
danno , e più d’ ogn* altro il capo ; il corpo 
diviene torpido, ed il capo pigro nelle fue fun- 
zioni , e 1’ uno , e 1* altro difpone a mali gravi. 

Se il fonno non conviene dopo del pranzo, 
fc quello è cagione col tempo de’ mali , e di 
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mali non leggieri , non è di minor confeguen- 
za T applicazione doppo del cibo , può quella 
produrre , li ftefli cattivi effetti , con folle ci ra- 
dine maggiore. Non è utile , e fana cofa dor- 
mire in letto troppo morbido ; il letto deve 
invitarci al folo neceffario ripofo , alla fola tra- 
fpirazione neceffaria , ficcome quella in voi Gio- 
vani, che bete in fui crefcere , non è molta, 
dovete però diferetamente giacere in Ietto , c 
dormire, non dovendo tralpirare, che f inutile, 
il fuperfluo , che è poco . Se troppo Hate nel 
letto, fe dormite troppo , è facile non folo , 
che ancor troppo trafpiriate , ma che fudiatc 
ancora qualche volta, e quel caldo di lane, che - 
vi feduce, vi toglie de’ fluidi neceffarj ; ma fe 
per dormire feiegliete il letto meno morbido , 
più di buon animo lo lafcierete dopo il ne- 
ceffario ripofo, ed allora è diffìcile, che fì au- 
menti la trafpirazione oltre il dovere , che quel- 
la pafii in fudone , e per confeguenza , che fi 
confumino gli umori utili. 

Si condanna il letto troppo morbido, egual- 
mente che quello troppo incomodo , e duro; 
un tal letto non alletterebbe al ripofo neceffa- 
rio, la trafpirazione non fi farebbe bene, e da 
un tale ripofo non fi ritornerebbe ilare, e leg- 
giero a’ fuoi ordinarj uffìzj , e 1* impuro , che 
rimaneffe condurrebbe a paffo follecito a de* 
mali . ■ : • . . f 

Scielto per dormire un letto qual fi convie- 
ne, giuda le indicate regole, in quello più fi- 
namente fi dorme fuggendo il decubito detto 
lupino, ovvero col ventre in sù , ed il prono, 
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cioè col ventre in giìi . La piìi propria , e Ta- 
na fituazione nel dormire è quella di giacere 
fu d’ un lato , ed ora su dell’ altro col ventre 
un poco curvo, e per confeguenza un poco an- 
cora curve le braccia , e le gambe . 

Col decubito prono , o fupino fi anguflia la 
refpirazione ; nel fupino ftanno tutti li mufcoli 
difiefi , e deve una tale fituazione anguftiare il 
moto del petto, il quale in tale giacitura non 
gode egualmente il tepore del letto , come il 
redo del corpo: nel decubito prono fi anguftia 
la refpirazione per la preflione del letto fteflb, 
e riceve il petto eccedente calore da proprj va- 
pori, e dalla immediata azione delle lane. 

Nel decubito fu de’ lati , col capo un poco 
piu alto di tutto il corpo , ha il petto tutta la 
facilità di ben refpirare , ha un calore eguale 
tutto il corpo. 

Io non vi ricordo , di avvezzarvi a fare il 
primo Tonno sii del lato finiftro , più che fui 
deliro, perchè da fe naturalmente fi fa per la 
ragione del comodo maggiore , che fi prova * 
in quella pofizione facilmente palla il cibo co- 
mutato agl’ inteftini , fi fuggono facilmente gli 
fpaventevoli fantafmi, ed i fogni funefti ; Ec- 
co una ragione del configlio di fopra dato di 
far palfare qualche tempo dal cibo al Tonno , e 
fra 1’ uno, e l’altro frapporre qualche moto pla- 
cido , che difponelfe il cibo al piìi facile paf- 
faggio, con tal qual piìi perfetto mefcuglio. 

Invitano ad un placido Tonno la tranquilli- 
tà dell’animo , la mufica patetica , 1’ unifono 
mormorio, l’ofcurità, la quiete, ed un poco 
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pih di vino , fono i Convittori per lo pili pron- 
tiflimi al fon no , nè hanno bifogno d’ alcuna 
delle accennate cofe ’ godono elfi , o almeno 
devono godere della prima , e quella balla . Pe- 
rò non perdo qui il tempo a fpiegarvi , co- 
me le fudette cofe , e come ancora le tiepide 
lavande a piedi , e le blande ftropicciature pro- 
curino fonno più placido . 

La Vigilia fi vuol prolungare folo per ne- 
ceffità , non per capriccio , o per vizio ; ed a 
quello conduce il difcorfo, e la piacevole com- 
pagnia , la mufica allegra , un giuoco d’ azione, 
un folecito moto , fe non fi vuol ricorrere all* 
ufo del tabacco , al quale non. è mai bene 1* 
alfuefarfi : folo il collume può giullificare una 
tale ufanza , ed affine , che non vi lafciate in 
quello llrafcinare dall’ abufo, che fe ne fà gene- 
ralmente , è ben che vi prevenga , e che fiate 
perluafi , che 1’ ufo del tabacco è affolutamente 
cattivo , perchè dannofo al capo , dal quale 
flrappa umori crudi, ed indebolendo gli organi, 
induce neceffità di continuarlo per ottenere lo 
fcarico del fuperfluo , che fenza tale {limolo 
prenderebbe viziofa dimora nel capo iftcffo; fe 
l’ ufo del tabacco non è in fe utile per alcuno, 
meno lo deve effere per voi, che fiete nell’età, 
in cui non hà bifogno di llimoli la natura in 
alcuna delle fue funzioni , e di più perchè 
ora è il tempo di fortificarvi il capo , non di 
ribaldarlo, nè d’ indebolirlo . 

Nel lungo fonno , e nella lunga vigilia di- 
ficil mente fi prende tal collume , che poi vo- 
lendolo lafciare fi rifchia d’ averne alcun male; 
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nè voi dovete aver per eoftume già formato la 
condotta fin’ ora tenuta nel vegliare, o nel dor- 
mire ; vuol la ragione , che voi d’ adefio fer- 
viate a que’bifogni, il foddisfare a’quali fecon- 
do le Leggi della Natura, vi promette lunga 
vita , e Una . 

E’ troppo efperto , ed illuminato chi hà il 
governo di voi , e fa che un folo eoftume è 
negli Uomini lodevole, ed è quello di non aver 
abito , nè affuefazion nelTuna , per non avere 
padroni lo più tiranni ; però farete alcuna vol- 
ta obbligati a vegliare di più , avrete agio di 
dormire più del lolito un’altra volta* onde nel- 
le molte, e diverfe circoflanze della vita, nel- 
la ventura età voftra tutto polliate fare , e non 
fere fenza rifehio della voftra falute. 

Non credete mai a’ fogni , sù d’ elfi non 
contare cofa alcuna , o allegri fieno , o tetri ; 
diftruffe il tempo quella vana credenza , e in- 
degna fuperftizione . Al medico folo li riferire- 
te, quando egli defideri di fapergli ; egli folo 
in alcune circoftanze ne ^potrebbe ritrarre lume 
a voftro vantaggio . 

Finifco, ripetendovi quanto vi ho detto fin* 
era, onde meno vi colli il fovvenirvi di tali 
utili configli , che ad oggetto di giovarvi hò 
comprefi in quelle poche carte . 

E’ dunque neceffario il vegliare , ed il dor- 
mire; è meftieri lervire dormendo , e veglian- 
do alle Leggi della Comunità , ed all* ufo del- 
la Società civile , facendo sì 1* uno , che 1* 
altro ne T tempi (labili» ; tanto più che il co- 
flumc non molto fi difeofta in quello dalla Na- 
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tura ; il dormire prende varj termini e gradi 
dall’età, dal feflo , dal temperamento , dalla 
flagione , dal clima • che non è fano paffare dai 
cibo al letto ; che il piu morbido letto non 
è il migliore ; che il più utile decubito è sì» 
de lati , alto di tefla , e curvo di membra , e 
corpo; che dannofo è il decubito prono, ed il 
lupino; che vi fono mezzi facili e naturali per 
procurare o piu lungo il fonno , o vigilia più 
lunga ; thè la confuetudine nel vegliare , o nel 
dormire fi può togliere fenza alcun danno ; E 
finalmente che fono vani i fogni d* un fano, 
e che folo quelli d’ un’ Infermo poffono effere 
utili al medico per la meno incerta condotta 
nella cura d’ alcuni mali . 


PELLI ESCRETI. 

T Utto quello , che fi fepara da un’ umor® 
preparato da’ cibi, per confervare , e nu- 
trire il corpo , conviene , eh’ efea da quello a 
fuo giudo tempo . 

Diffe un Valentuomo, che per vivere molto, 
c fano vi abbifognano tre cofe ; cioè mangiar 
con piacere, ben digerire , e naturalmente cac- 
ciar dal corpo il fuperfluo . Niente è più vero 
di quello, fe non che 1’efpulfione del fuperfluo 
è opera di maggior pefo , di maggior impor- 
tanza per confervare la vita , e la falute , di 
quello che volgarmente fi creda. 

Per quanto fcielti fiano i cibi , e delicati 
fono efli fempre pieni di materie impure , ed 
eterogenee, dalle quali hanno bifogno effere fc« 
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gregati per divenire atti al mantenimento , c 

nutrimento del corpo; quanto adunque da elfi 
fi fequeftra , tutto è fuperfluo , e tutto deve cac- 
ciarfi dal corpo per varie vie , e in varj tempi; 
non fono tanto degni di rifo coloro , che die- 
dero l’ imperio della macchina noftra agli emun- 
torj ; dacché fe quegli negono il paflaggio al 
fuperfluo , è ben prefto finita la fanità , e la 
vita . 

Perchè fono diverfe le fuperflue foflanze , e 
di vario pefo, e natura , fono perciò varj gli 
emuntorj , li primarj fono gl’ inteftini , i reni, 
la vefcica , la cute , ed i polmoni , i feconda, 
rj fono le orecchie , il nafo , la bocca , gl’ oc. 
chi ec. 

Per gl’ inteftini hanno efito le feccie , per li 
reni , e la vefcica 1’ orina , per la cute la tra- 
fpirazione , per il polmone l’impuro, che coll’ 
aria refpiriamo , ed il fuperfluo mucofo , che 
più non ferve all’ aumentazione de’ bronchi . 

Se fi efaminano le diverfe natura de’ fuper- 
flui del noftro corpo , facilmente fi riducono a 
tre natura mucofa , natura acquofa , natura 
a litofa. 

Cacciano gl’ inteftini , il nafo , e ’l polmone 
varj generi di mucofità; gli altri emuntorj cac- 
ciano varie materie acquofe ; e tutti polfono 
dar efito alle foftanze alitofe. 

La bocca fepara lo fputo , e la faliva , Qui 
cade in acconcio il dire , che rare volte la fa- 
liva è fuperflua , eflendo quella dalla natura or- 
dinata a fervire a diverfe funzioni , dove fe 
fteflfa utilmente confuma ; deve di continuo 
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umetare la bocca per la facilità del parlare ; 
del refpirare ec. , e deve penetrare , confonderli, 
e mefcolarfi co’ cibi per renderli digeftibili, e 
commutabili . E' egli però un maflimo errore 
d’ accoftumarfi a fputare fpelfo , ricorrendo per 
quello all’arte , ed ufando particolarmente del 
tabaccò o per maflicare , o per fumare . Un 
Medico Arabo diceva a’ fuoi infermi , che chi 
cerca di fputar fpelfo, odia 1* anima fua, non 
elfendo mai la faliva alla mafticazione fuperflua, 
E' confeguenza infallibile comprovata dall’efpe- 
rienza , che chi fputa troppo contrada con la 
ftitichezza del corpo, ed hà pigra ogn’ altra fé- 
parazione del fuperfluo , perchè oltre di confu- 
mare un umido necelfario , toglie a’ cibi un fale 
dalla natura preparato per ben digerire , dalla 
mancanza del quale vifeidi , e tardi fi fanno 
i fluidi , e facilmente ne lìeguono la debolez- 
za x il torpore, ed il tremore, i diffetti della 
villa , 1* alterazione de’ denti . Siate per tanto 
cauti , nobili Giovani , a non prendere così dan- 
nofo coftume; gradite d’efferne avvertiti, per- 
chè fi tratta d' accqftumarvi bene per la pii* 
ferma vollra falute • quando mai dovette ecci- 
tare tal feparazione , fuggite di farlo col tabac- 
co; la virtù di quella pianta è quella di inftu- 
pidire , e di feccare : così allora , che le inter- 
ne parti della bocca , della gola , dell’ efofagp 
hanno perduto quel vivo fenfo naturale , e quel- 
la docilità di fervire al bifogno , diviene ne- 
ceflità la continuazione di un tale ufo per ij 
fenfibile ritardo , che fa il naturale umore di 
quelle parti ne’ proprj vali , non effendo ad etto, 
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che con difficoltà permetto di fepararfi nel fuo 
giallo tempo j in oltre con tal foccorfo facil. 
ipente fi fepara più del fuperfluo, il eh’ è egual. 
piente dannolo , e cagione d’ ordinario di non 
leggieri incomodi . Lo fletto fi vuol dire del- 
le mocofità, che fi vuole a forza feparare dalle 
parici per opra della polvere del tabacco , o 
con 1’ ufo d’ altro ftranutatorio ? 

Nella mattina indica la natura in un corpo 
{ano Jo fcarico del ventre ; conviene non refi, 
fiere all’ invito , e fecondandolo , acquiftarne 
l’ abito utile , e falutare . Se per refifienza , o 
ifvagamento fi difvia , o fi perde un tale Hi- 
molo , fe ad altro tempo riviene , non è del 
tutto naturale , e fpeffo fuole indicare qualch’ 
incomodo vicino . ' 

Effendo il fonno naturale un* azione , nella 
quale la natura folo ferve a fe fletta, per con- 
seguenza in tal tempo opera la purificazione 
de’ fucchi neceffarj , feparando da loro tutto 1’ 
impuro. Ecco perchè fi fvegliano in un corpo 
fano la mattina al deftarfi , o poco dopo gli 
{limoli per cacciar via il fuperfluo . Se a que- 
llo mattutino, e naturale {limolo, eh’ è il più 
falutare per poco antivedere fi refifte , più fa» 
cilmente poi fi refifterà, quando occupati negli 
affari del giorno, fono più forti gli ofiacoli. 

Sempre che il fuperfluo fi fcarica, allora che 
la natura il richiede, è difficile , che la mac- 
china non ne rifenta utile infieme , e piacere. 
Sentirà jp corpo minor pefo , e maggiore agi- 
lità, della quale non godrà mai , fe fuor di 
tempo, o con l’ajuto dell’arte accade, che fi 
fcarichi di etto. Se 
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Se nel tempo piti proprio pajono equivoci ! 
fegni naturali per 1’ efpulfione del fuperfluo , fi 
potrà ricordare alla natura un tale dovere con 
un lento domeftico , e moderato palleggio , coll* 
affacciarli più volte alla fineftra per vedere , fc 
il Cielo è fereno , onde ne verrebbe la relpira-. 
zione d’ un’ aria frefca , elaftica , e capace d’ un 
nuovo movimento ne’ fluidi j e ne’ faldi , col 
prendere alcuna delle famigliari bevute , col pet- 
tinarfi, col lavarfi ; quelle leggiere operazioni, 
le quali fono più tollo difpofizioni alle azioni 
della vita, inducono un moto, che ajuta lufin» 
ghevolmente la natura , e ficcome ella allora 
attende alle fue neceffarie funzioni più che ad 
altro , è facile , che efeguifca l’ efpulfione di 
quel fuperfluo , eh’ è neceffario per la conferva» 
zione di quella macchina, della quale è benefi- 
ca Madre . 

L’efcreato de’ reni, e della vefcica* come è 
l’ultimo fra mucofi umori eferementizj , ed il 
primo fra gli acquofi, quello fcarico è più fol- 
lecito , e lo promuove la natura fpeffo più vol- 
te nella notte illeffa, e nel giorno. Non e be- 
ne di fiffar 1’ ora d’ una tale efpulfione ■ fe na- 
tura non la richiede , troppo può effer di danno 
il forzarla . La fola regola in ciò da feguire fi 
è di ubbidire alla natura , quando à fi fatta fun- 
zione invita. 

Il ripofo dell’ orina ne’ reni, e nella vefcìca; 
e delle feccie nelle intellina non fono opre fu- 
perflue della natura ; quel calore , quello Ili- 
molo , che quelle cagionano , quel «pelo , e di- 
ilendimento, che fanno nelle fue naturali cavt- 
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tà , cd emuntorj producono effetti utili Culle 
pai ci vicine per la perfezione dell’ altre falu- 
tari feparazioni . Qui converrebbe entrare nell?, 
numerazione de’ mali , cui è foggetta la mac- 
china umana , per render chiara l’ armonia del- 
le parti , e far vedere come da una alterata 1' 
altra, ne niente danno, e detrimento, ma non 
è al cafo. 

Se fi efpelle dal corpo il Colo, e vero efcre- 
tnento, il Colo, e vero fuperfluo, deve alla mac- 
china venirne pronto riltoro , e follecita viva- 
cità , e fpeditezza , e fi deve riprendere le ufate, 
o abbandonate fatiche con tanto piacere , coi» 
quanto tedio fi lafciarono . 

* L ? efpulfione della trafpirazione infenfibile , 
che tutte le altre forpaffa , è d’ un umore acquo- 
fo, e quella fi altera ne’ difordini, fi mantiene, 
e fi conferva coll’ufo prudente , che fi fà del- 
le fuccennate cofe dette non naturali ; ond’ è 
che non fà ora meftieri parlar di quella , pei* 
non entrare nella teorica di tutti i mali , de* 
quali ò ella n’ è la madre, o con quelli è Tem- 
pre framifehiata ; facendo buon ulò di quelle 
tali cofe non avrà alterazione alcuna quella fe- 
parazione d’ impuro per la cute , giacché a far 
quella veglia particolarmente la natura , e fpe- 
eial mente nella vóftra età, eh’ è a lei più cara. 

L’ efpulfione degli eferementi prende varj gra- 
di , ed alterazioni , nel tempo , nella qualità 
fecondo il Ceffo , 1’ età , il temperamento , il 
genere dj vita, la llagione, e ’l clima. 

Per la quantità degli efereti , fe quella non 
è moderata nella parte , che tocca ad ogni mas- 
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fimo emuntorio , fe per alcuno d’ erti avviene* 
che ecceda, o manchi l’efcreto,non fupplifcono 
gli altri emuntorj al diffetto, o al foverchio di 
quello , fe non con rifchio della falute ; dac- 
ché ogni efcreto è di natura diverfo, ed è più 
facile , che 1* alterazione d’ uno poffa apporta- 
re, 1’ alterazione agl’ altri , che da quelli pof- 
fa quello elfere ò compenfato, o corretto. 

Per evitare il difordinc delle alterazioni ne- 
gli escreti , conviene offervare fe quelle efcrezio- 
ni manchino, o foprabbondino • le in tutte vi 
fia lo llelfo diffetto, o diffetti opporti. Da ta- 
li avvertenze è facile averne indicazioni ficuré, 
ma ciò fi appartiene al Medico. 

La regola generale , che da voi ftelfi prati- 
car potete per ridurre à moderazione ogni etere* 
mento, è quella di non prendere nè cibò , nà 
bevanda fuperflua , e 1* uno , e 1’ altro quanto 
più puro,’ e femplice tia poffibile: 

, Fuori però del cafo d’ ogni fimile fofpetto , 
che farà allora , quando dall’ottima vollra falute fi 
congettura la moderazione della quantità d’ ogni 
efcreto, farà cura di chi à voi prefiede d’ avvez- 
zarvi ad ogni cibo, onde tutto vi piaccia , nien- 
te ricufiate , e neffuna cofa impedifea le ne* 
certarie eferezioni , ballando folo nell’ età vortra, 
che non partiate i limiti della fazietà* e quan- 
do per accidente conofcerete d’avergli oltreparta- 
ti , ricorrete al digiuno, e al moto , per non 
debilitarvi i vifeeri con medicine, che per quan- 
to utili pollano effere nel t cafo di un precifò 
bi fogno , non lafciano nnai di apportar danno 
ed alterazione alla macchina . 
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Digiuno per voi non vuol' intenderfi qual 
rìgorolamente Tuona , ma bada , che con la die* 
ta fi accordi , fenz’ edere una totale attinenza ; 
In s voi predo fi confuma il fuperfiuo, vi è fpcf- 
fo bifogno di cibo * perchè dovete crefcere , e 
nutrirvi i 

Il digiuno a non Medici dà poco in concet- 
to di buon rimedio, perchè tornano più à loro 
conto i folutivi j che fovente forti configliano: 
toglie loro il digiuno ben predo gl' Infermi * 
a loro molti ne donano , e ne mantengono le 
purghe . 

Sappiatelo, nobili Giovani, che perchè amo di 
effervi amico, nemico farò di rimedj per voi, 
e folo allora , che ne farà inevitabile 1' ufo vi 
faranno da me prefcritti . Se vi condurrete a 
tenore di quedi pochi precetti , avrete facil- 
mente per medica la natura ; fe la vodra età 
è fenza precifa neceffità fuggettata a’ rimedj , 
infelici farete nell’ altre età meno care alla na- 
tura. 

Se fodero troppo follecite le principali efcre- 
zioni , gioverà fcemar la bevanda , fe tarde ac- 
crederla; fe indigede , il grande rimedio e la 
dieta . 

Tutto non può fempre operarfi , e rifolverfi 
nella nodra macchina a perfezione; troppo ella 
è cempoda , e per infinite parti complicata per- 
chè tutte le fue funzioni fi facciano fempre a 
dovere . Quel , che ci confola fi è , che la na- 
tura , l’Artifice maravigliofo della nodra mac- 
china veglia con efquifita diligenza alla Tua con- 
fervanone; e però quando alcuna volta diffet- 
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fconcerto , faprallo la natura emendare coi leg- 
giero ajuto delle lemplici regole qui efpofte. 

Il gran freddo j l’ira, ed il terrore fono ne- 
mici al neceffario fcaricò degli efcrementi , e 
del buon ordine della feparazione loto; e que- 
lla è una delle ragioni , per le quali fi corìfiglia 
alla Gioventù di avvezzarfi al frefco , acciocché 
non fia ad effa tanto fenfibile per provarne 
danno i il freddo, allora che è nuovo ad un cor- 
po gli nuoce affai , perchè gagliardamente farin- 
ge il corpo tutto i ed al centro tutte conduce 
le forze vitali i e facilmente ad un tempo iftef- 
fo difordina gli efcrementi ^ 

Difiurba la collera ogni efcremento per la 
fomma j ed improvifa alterazion del corpo ; e 
ficcome in tale fiato fi fente un triplicato vi- 
gore alle braccia * ed alle mani , come organi 
più atti alla vendetta j così ógni vigore , ogni 
forza affittendo a quelli, mancano, e difettano 
in ogni altra parte , ciò che per ConfeguenZa 
nuoce all’ efpulfione del fuperfluo , che più d’ 
ogn’ altra azione abbi fogna del naturai vigore. 

Il terrore , e lo fpavento Opera facilmente lo 
fteffo fconcerto per riguardo all* efpulfione dell! 
efcrementi. Quello produce un’ improvifo àd- 
denfamento negli umori * ed una ftupidità ne’ 
laidi, per le quali funefte impreffioni tutta fi 
pone in difordine la màcchina , più facilmente 
con effa l’efcrezione , come ló più bifognevoli 
di buon ordine; così fpcffo in tali cafi fi veg- 
gono effetti oppofti ; ora la ritenzione di tutti 
gli efcrementi, ora l’abbondanza ; quando una 
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fola eccede , quando una fola manca. 

Troppo a lungo anderei , fe di tutti gli al- 
tri efcreti volefii qui far parola . Quelli lebbe- 
ne alterati non producendo fe non fe a lun- 
go andare, fconcerto nella falute , li paffo vo- 
lentieri fotto filenzio. 

Finifco col ricapitolarvi il fin qui detto cioè: 

Che da’ cibi fi fegregano gli efcrementi . 

Che i cibi ancor più puri ne hanno la lor 
gran parte . 

Che gli emuntorj fono i depofitarj della fa- 
iute , e da loro quella dipende . 

Che fono varj gli emuntorj , perchè varie le 
materie efcrementizie . 

Ch’è utile l’efpulfione degli efcrementi quan- 
do è naturale* e quella preparata , e follecitata 
dall’arte nel cafo il più neceffario è fempre po- 
co falutare. 

Che fono dahnofi gli (limoli procurati dalL* 
arte in un corpo fano per 1’ efpulfione di quelli. 

Che 1’ ufo del tabacco è pregiudiziale per il 
troppo , che efpelle , e per la necelfità di do- 
verlo continuare, e che la mattina è l’ora più 
naturale e propria per 1’ efpulfione delle feccie. 

Che la quantità deve corrifpondere al feffo t 
all’età, al temperamento , al genere di vita, 
alla ftagione , ed al clima. 

Che quella fi dice proporzionata al bifogno, 
quando 1’ efito riftora le forze , e non li debilita. 

Che fe fi follecitano l’efcrezioni , non fi vuol 
farlo con forza , ma con la maggior dolcezza . 

Che non conviene per un mal intefo princi- 
pio di comodo fifiar il tempo per 1* efpulfione 
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degli efcrementi, ma pronto obbedire agli li- 
moli della natura. 

Che il gran freddo , la colera , il terrore di* 
fordinano le feparazioni tutte de’ fuperfiui. 

Che in tali cafi ha luogo l’arte. 

DELLE PASSIONI. 

L’ amore , l’ odio , lo fpavento , il terrore , 1* 
ira , l’ invidia , e diverfe altre fono paflioni dell* 
animo , che agifcono in tal modo fu del cor- 
po , che gli contrattano la falute , e fin la vita. 

Dalle paflioni dell’ animo più danno ne ri- 
donda alla macchina di quello, che mai appor- 
tar le potette vantaggio qualunque fpeciofo far- 
maco prefo da ciafcuno de’ tre Regni . 

Le parole diverfamente dette , e diverfamcn- 
te fentite in varia forma alterano , ed offendo- 
no lo fpirito ; e l’ alterazione , cui foggiace 1* 
animo , offende , difordina , inferma il corpo . 
Lo fteffo ha da dirli delle cofe piacevoli , o di- 
fpiacevoli , che fi leggono : in ragione della fen- 
fazione diverfa , che producono , cagionano varj, 
più, o meno grandi , e delle volte ftraordinarj 
effetti fulla noftra macchina'. 

Gli ftrani effetti delle affezioni dell’ animo 
allegre, e piacevoli, che furono molte volle fu- 
nefte , moftrarono la maggior forza delle mozio- 
ni , e paflioni contrarie . 

Le allegre , e piacevoli affezioni dell’ animo 
moderate , e non continue ricreano , e danno 
vigore al corpo; ed al contrario lo debilitano, , 
lo fpoffano , e giungono ancora à firuggerlo, 

fe 
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fe Tono grandi, improvvife ,e continue: lo llef- 
fo, e più producono le (piacevoli contrarie af- 
fezioni dell’ animo .* molti per improvvifo gau- 
dio , o improvvifo piacere morirono , o grave- 
mente s’infermarono + molti patirono lo fletto per 
un’infautta nuova, o per un repentino* e grave 
difpiacere .• 

L’ira, il terrore, lo fpavento operano sù del 
noltro corpo, come veleni, ed i mali , che in- 
ducono refiftono molte volte alle più ferie , ed 
accorte medicazioni * e fpeffo cottano la vita. 

Se non fì comprende , e nori fi sà come fi , 
faccia uri tal commercio dell’anima col corpo; 
quello non toglie , che non fi veggano quelli 
collanti effetti , perchè pur troppo, prove ne ab- 
biamo ogni giorno, ogni momento * 

Se poi le palfioni dell’animo fono moderate 
arrecano alla macchina del vantaggio, fervendo 
elleno a dare a mantenere nello Ipiritó un cer- 
to grado di attività , ed energia , onde ne rifia- 
ta al corpo , e alle fue funzioni vita , e vigo- 
re . La Providenza ha talmente formati , ed 
impattati gli Uomini , che fenza palfioni non 
poffono vivere, ne avrebbero {limolo da opera- 
re, ed effere utili a fe , ed agli altri * Si può 
quindi per una certa fomiglianza d’ affetti dire, 
che le affezioni deli’ animo fono al corpo , co- 
me il vento alle Navi , fe quefto è moderato, 
c proporzionato alla forza delle loro vele , quel- 
le fanno ficuro, e follecito cammino ;fe il ven- 
to è impetuofo , eccitando nel mar tempefta 
avanza la forza , e la refiftenza delle vele met- 
te , e tien le Navi in continuo pericolo , le 

dan- 


danneggia , le perde ; fe non hanno vento al- 
cuno reftano le Navi fenza far cammino inope- 
rofe, ed immobili in mezzo all’ ónde. 

Dello Hello modo fe fonò moderate le paf- 
fioni dell’ animo ravvivano lo fpirito , e danno 
vigore al corpo , effe giovano a condurre non 
infelicemente la vita , a far agli Uomini tolle- 
rare fenza gran peha gl’ inevitabili danni , e 
mali , che accompagnano la vita umana • Se fo- 
no improvvife, impetuofe, ecceffive difordinanoj 
fconcertano , avvilifcono , o inebriano lo fpirito, 
onde quello foffre grandi * c varj mali , la di 
cui intpreflione operando inevitabilmente per le 
armoniche leggi della natura sii il corpo , il dan- 
neggiano in diverfe maniere , e lo conducono 
fpeffo fra pericoli a perderfi. / 

Se poi poteffe darli macchina umana , della 
quale lo fpirito non foffe capace di alcuna paf- 
fione , ella per dir così ebra , ed inrugginità fa- 
rebbe d’ un corpo umano uno llupido ammaflb 
inutile pili d’un tronco. 

L’amore, l’odio. Tira; lo fpavento fono 
le paflioni, che l’animo nella voftra età fuol 
foffrire e tutte hanno fomma forza a nuo- 
cere ‘ ogn* una di quelle ha varj gradi , ed 
ogni grado è avvalorato dall’età , temperamen- 
to, educazione, e circollanze. 

Da’ loro differenti gradi , differenti effetti ne 
rifultano al corpo umano ; 1’ addittarli tutti co» 
dilli nzione farebbe un portarvi troppo lontano 
fenz’ altro utile , che di fiancarvi . 

Ballerà a voi il fapere , che T Uomo è un* 
àmpallo di paflioni.* quelle da fe wedefime non 

fono 


\ 

Digitized by Google 


44 

lono nè buone , nè cattive 5 fonò puri iftro- 
menti donatici dalla Providenza per bene , e fe- 
licemente condurci nella noftra carriera , e ren- 
derci utile, e cara la vita . \ 

L’ uomo favio non deve pretendere di non 
aver paffioni , perchè fi ìufingherebbe d’ottener 
l’ impoflìbile j deve benfi cercar di governarle, 
per non divenir loro fchiavo con la ragione 
può frenarne l’ impeto, e la violenza, affine di 
non riceverne danno ; può renderle moderate , 
per farle utili , e può finalmente farle fervire 
alla fua fanità , alla quale non fono affolutamen- 
te contrarie. 

Il Medico deve d’ ogn’ una di tali paffioni 
intenderne il grado, per mifurarne la forza , e 
dalla forza l’ effetto . Speffo la forza delle pai- 
fioni dipende dal particolar meccanifmo , e co- 
ftituzione , e quando avvenga , che progiudichino ^ 
a loro effetti , colla prudenza , più che con farma- 
ci potrà da lavio preftare opportuno rimedio . 

Gli eccelli delle paffioni d’ animo vengono 
moderati dalla confuetudine , dalla pratica co’ 
buoni , dalla muficà , da farmaci , ma più di 
tutto dalla educazione ì 

Lafcip ora per dire ad altri come la mufica, 
e la medicina poflbno giovare a guarir le paf- 
fioni , o temperarle . Ragionando con voi , no- 
bile Gioventù., giova il provarvi , e il dimo- 
ftraryi , che l’ educazione più d’ ogn’ altro è ri- 
medio valevole per lùperarle , moderarle , fop- 
portarle , anzi renderle utili , e benefiche. 

L educazione v’ infegnarà a ben regolare , e 
faggiamente governare le paffioni dell’animo in- 
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dicandovi la ftrada , e fomminidrandovi giuda 
le occafioni i mezzi da fuggire gli eccedi . Ef- 
fa giudiziofamente, e regolarmente condotta vi 
• farà avvertire fpeffo , e con ciò vi farà acqui- 
ftar l’abito di comprendere con facilità , ed 
opportunamente i gravi mali , i fconcerti tìfi- 
ci , e morali, che agli Uomini provengono, e 
fovraftano dall J eccedo , e dall’ abufo di quelle . 
Ella v’iftruità a guarirle, dove apportino dan- 
no confiderevole , ovvero contenerle ne’ giudi li- 
miti nobilmente , e con fimulata indifferenza , 
il che fenza educazione vi farebbe impoflibile 
di tentare, o d’ efeguire con vodro vantaggio. 

Non può pertanto il Medico , che approvar 
la rifoluzione de’vodri Gudodi , di non edere 
con voi fempre , ed in tutto indulgenti , per 
farvi ad evidenza conofcere i danni , che una 
troppa compiacenza può cagionare sù del vo- 
fìro fpirito , e per confeguenza su del vodro 
corpo . 

Àvezzatevi di buon’ ora a non far che di raro 
il vodro volere e cosi , non folo obblierete di leggie- 
ri la nociva indulgenza , che mai fi fode avu- 
ta per voi ne’ primi anni vodri , dalla quale 
fuol dipendere buona parte di que’ vizj , e di- 
fetti , che fpeffo a fuo danno porta feco la no- 
bile Gioventù , e che al crefcer degli anni de- 
generano in vjziofe padioni , ed in biafimevoli 
trafporti ; ma di più ancora vi accodumarete 
di fervire di buon’animo, ed allegri alla ragio- 
ne faggia contìgliera d’ogn’uno, che la fente, 
e l’ apprezza . 

La fenfibilità , la quale pare , che fia figlia 
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del temperamento riceve ella notabili , e vati, 
taggiofe modificazioni dalla buona educazione. 

Il lavio Educatore avrà l’occhio a difcerne- 
re nell’animo, che fi vien fviluppando de’ Tuoi 
giovani i germi delle paflioni predominanti , e 
facendo opera di domarle , fe fono troppo im- 
petuofe, e di correggerle , minorando la forza 
delle cattive , e malefiche , e di fecondare le 
buone , utili , e benefiche darà un lodevole tor- 
no alla fenfibilità di quelli , ed una modifica- 
zione al di loro fpirito , che n’ averanno efli a 
rifentir in appreffo contento , e fodisfazione , e 
gli altri utile, e piacere. 

Uno de’ principali oggetti della morale, e fa- 
via educazione fi è di farvi conofcere i cattivi 
da lontano, ma ne’ veri loro proprj colori de- 
pinti, e di farvi trattare di continuo, ed ama- 
re i buoni. 

Da’ pericoli , da’ danni , dall’ infamia , e Van- 
taggi de’ primi , comprenderete la fortunata vo- 
ftra fituazione, e conofcerete ben prefto , quan- 
to dobbiate al Monarca , che la (labili , a’ voftri 
Genitori, che la fcielfero per voi , al vofiro 
lavio Direttore , ed a’ Maefiri , che feppero colla 
loro dottrina , efempio e buoni precetti ren- 
derla utile a voi, e gloriofa al Sovrano. 

Qual degno umano , e nobile ufo potrete mai 
fare della Nobiltà del vofiro fangue , dello fplen- 
dore della nofira famiglia, della ricchezza delle 
vofire rendite, fe non ftudiate di acquiftar abi- 
to della virtù, la quale folamente vi può di- 
fendere da quei violenti vergognofi trafporti , 
da’ quali fpeffo ebbero fine le ricchezze e tom- 
ba 
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ba onore , e naufraggio la falute , e la vita . 

Una si fatta morale educazione , non meno 
che la fifica farà fempre avuta in mira da’ ve- 
ltri favj Educatori; vi renderà di voi ftefli con- 
tenti , cari a’ Genitori , ed a’ Maeftri , utili alla 
Patria, e degni fudditi dell’amorofo voftro Mo- 
narca; da che ella vi renderà docili , ragione- 
voli, favj, e dotti. 

Tutte le paflìoni , dalle quali potete eflere 
prefi nella voftra età in quello luogo d’ educa- 
zione, vi faranno moftrate nel loro vero , ed 
opportuno punto di veduta per il voftro bene , 
per il voftro onore, e dirò ancora, per quanto 
tocca alla parte medica , per la voftra fallite , e 
quando avvenga , che alcuna volta , vi lafciate 
trafportar da effa , vi fari} avvertito in modo 
da ricordarvene un’altra volta tanto per iftruir- 
vi, e migliorarvi , quanto per diffondervi da 
que’ mali , eh’ elleno fono capaci di cagionare 
nel corpo voftro fe giungono all’ eccedo , e fi- 
nalmente perchè non divenghiate mai nè il lo- 
ro traftullo, nè la vittoria loro. 

Per punto importante di fina, e vera educa- 
zione farete fempre occupati , perchè gli ozioft 
non poffono a meno di aver delle paflìoni , ed 
averle gagliarde ed , impetuofe, eflendo l’ozio, 
e l’agio i più grandi fomentatori delle viziofe 
affezioni dell’animo. 

In coloro, che vivono occupati, o ne mar- 
cifcono i germi , o non fi fviluppano con tanta 
forza , e vigore; in oltre 1’ applicazione eferci- 
ta la rifieflione , e quella infegna a difenderli 
dagli eccelli delle paflìoni. 
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Come da’ veleni fi preparano rimedj di fom- 
ma attività, così da forti paffioni ebbero alcu- 
ni qualche volta uno ftraordinario rimedio a 
loro mali. Può quindi un corpo laffo , e ca- 
chettico , o idropico trar vantaggio dalla cole- 
ra, e dall’ira; curò i! terrore invecchiate ter- 
zane, e quartane , alcuni Artritici guarirono fra 
il contralto di oppofie paffioni di piacere, e di 
duolo . Rifanò lo fpavento pericolofe emorro- 
gie / ma fiano tali cure pili frequenti di quello 
che per ordinario non fono , à mio giudizio, 
non faranno mai lodevoli, e ficure , perchè 1’ 
evento è raro , e difficile , ed è ben piò facile 
d’aggiungere i danni delle paffioni agli altri ti- 
fici lconcerti, e rendere, o difperato l’infermo, 
o farlo eterno convalefcente . 

• Conduce anco a moderar le paffioni , la con- 
fuetodine , ovvero 1’ abito alle paffioni medefi- 
me ; ma quello ficcome renderebbe il vivere 
troppo penofo , difficile , e malinconico , però 
non sò lodarlo . 

Piò che altra cofa dovete fuggire 1* acquillo 
d’ un abito sì fatto , ecco perchè in qualche 
cofa fi cercherà alcuna volta di difpiacervi ; ec- 
co perchè fi condannerebbe , che ne dalle fre- 
quenti motivi , fi cercherà coll’ opportune ri# 
prenfioni , ed ammonizioni di farvi fenfibili, 
rifleffivi , e ragionevoli . 

L’ ufare in quello con voi dell’ indulgenza, 
farebbe lo fleffo , che rendervi viziofi , ed in- 
corregibili , abituandovi con difetti, colle paffio- 
ni , e con continui mali di corpo , e di fpirito; 
da che rifiaterebbe il più grande oflacolo all’ ac- 
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quitto della virtii che è, il folo abito, cui do» 
vete far opra di acquiftare , e di nutrire. 

Dovete dal vottro Reai Convitto fortire am. 
maeftrati al vivere ; e foffrendo ora un piccio- 
lo , ora un piò fenfibile cordoglio; provando 
or un lieve piacere , ed ora un maggiore , non 
farete così facilmente impetuofi , o infenfibili 
in quella età , in cui non fi accorda così di 
leggieri fcufa , e perdono agl’ eccelli delle paf- 
fioni . 

DEL MEDICO , E DELLE MEDICINE . 

S E gli foprannotati precetti concordemente fu- 
rono da’ Medici ftimati neceffarj per con- 
fervare la fanità , e la vita , a mio giudizio 
non fono meno importanti, nè conducono me- 
no allo fteffo lodevol fine i generali precetti * 
che or fon per darvi intorno al Medico, ed al- 
la medicina ; però gradite una si fatta appendice. 

E' offervazione collante , che ogni Medico con- 
fumato nelli ftudj , nell’arte non ufa per se , 
che pochi, e rari rimedj , de’ quali non lafcia 
fempre di temere : chiedetelo a’ pili celebri Me- 
dici della Capitale, del Regno, che di tanti ne 
abbonda , ed ancora a quanti l’ Europa onorano, 
e di ciò ch’io vi afferifco ne Tetterete perfuafi. 

Quel Medico adunque , che non configlia , c 
pratica con gli altri ciò, che praticherebbe per 
fe in cafi fimili, o non è pratico, o non è onorato, 
o inganna fe , loche deve averfi per difficile , o cer- 
tamente , contro la legge inganna gli altri . All 
incontro quel Medico, che ha per guida lono- 
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re, che poffiede al meglio poffibile la pratica 
del luo melìiere accompagnata dalla fcienza , e 
da buoni lumi, e cognizioni, eh’ è continuata, 
mente animato da zelo , e retto dalla pruden- 
za, quelli fi vuol tenere in (lima di Medico 
inlieme, e di configgere , d’accorto, e fperi- 
mentato regolatore della falute , e per amico 
d’ intima confidenza , dacché non può venirne 
fhe utile , a chi per tale lo tiene , e 1’ ap- 
prezza . 

Se il Medico ha l’ ambizione d’ ingolfarli nell’ 
efercizio della fua arte fenza riferva ; fe s’ in- 
carica d’ affilìere a molti , e diverfi infermi , 0 
non ridette a quello che fà, o fe vi pen fa cor- 
re gran rifehio di fcemare,e dividere con dan- 
aio degli ammalati la fua attenzione , e riflef- 
fione; la pratica di quella profeffione è piena 
di trillezze troppo ad ogn’ animo fenfjbili , per- 
chè è collretta a vedere , ed internata a gua- 
rire i mali , ed i travagli , de’ fuoi fimili * de 
fuoi amici , de’ fuoi più cari congiunti . Tali 
immagini naturalmente rilafciano le funzioni 
del capo, e le facoltà dello fpirito, fminuifeono 
il coraggio del Medico , ed efigono un grande 
$forzo dalla fua parte , perchè poffa egli con 
Vantaggio mettere in opera i fuoi lumi , e la 
perizia della fua arte ? 

Per quella ragione il Medico convien che ab- 
bia il fuo tempo da rillorare il corpo, e folle- 
vare lo fpirito : deve avere le fue ore da ri- 
flettere fu!Ia diverfità de’ mali 
e Culla prudente maniera di 

inoltre o imporfi Ja l.egge , 
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di efeg&irla , di regittrare con giudizio i cafi 
particolari difficili , e ttraordinarj , paffuti per 
le fue mani , per avergli in tutte le loro cir- 
coftanze prefenti al bifogno. 

Non deve lafciar di ttudiare , e di avere il 
fuo tempo , e comodo per farlo ; deve final- 
mente efler Tempre di un’umore gioviale , ed 
allegro, pulito, ed onetto nel tratto per merita- 
re la confidenza de’ Tuoi infermi , e per poter- 
li animare a fperare ne’foccorfi della l'uà arte, 
e della lua fperienza . 

Deve vifitare la fua clientella non meno quan- 
do è fana , che quando è inferma • la vuol ve- 
dere fpeflo da lana per farfi carico del genere 
della dilei vita* dell’indole , e della particola- 
rità del di lei temperamento de’ dilei cottumi; 
da inferma per affitterla , e curarla j ciò che gli riu- 
feirà Tempre meno diffìcile , fe 1’ avrà ben co- 
nofeiuta in falute : erra chi può tenerfi fidò un 
Medico, e non lo fà . 

Non deve il Medico aver prevenzione per 
rimedio alcuno per non effer nel cafo di pre- 
ferì vedo piìi per coflume, che per ragione ; non 
deve lafciarfi inconfideratamente ftrafeinar dalla 
moda de’rimedj , da che pure in medicina ha 
quefta prefo parte per viltà , per dappocaggine, 
e pel feminile , e lufinghiero genio di alcuni 
Medici ; non il capriccio , e la moda debbono 
dar valore a’ rimedj , ma la ragione , e la 
fperienza . 

Deve il Medico fondar molte cure siila die- 
ta, non fopra la rigorofa attinenza , fpezialmen- 
te trattandoli d’infermi della voftra età* quan- 
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to più grave è il cafo, più efige matura rifief- 
fiooe, delicatezza, e circofpezione in trattarlo. 

Ogni accorto, prudente, e l'perimentato Me- 
dico vuol avere per maffima ficura , ed infalli- 
bile, che pili il male è confiderabile , e grave, 
tanto più difficile, e pericolofo fi renderà fotto 
l’attività di divertì comporti, e frequenti rime- 
dj , che difficilmente poffono mai preferiverfi , 
col neceffario intervallo frà loro, e dovuta pau- 
fa ; onde afiieme confufi , e mefcolati non cam- 
bino di attività, e di natura, e variandone, o 
alterandone gli effetti, non cagionino , o più 
grave incomodo , o maggior danno , o neffun 
profitto agli ammalati. 

peve il Medico infinuare la più prudente 
efecuzione de’ precetti qui d’ avanti preferirti in- 
torno alle fei cofe dette non naturali ,faperfpe- 
zialmente ordinare la dieta agl’ infermi , come 
a’ fani , con que’ varj gradi , e modificazioni , che 
le circoftanze richiedono ; effendo non meno 
parte importante della medicina il regolare il 
fano, che lo afliflere l’infermo . 

Il Medico , eh’ ebbe tutta la conofcenza del 
fuo infermo fino da quando era fano , potrà 
effergli utile anche da lontano • e de’ configli 
di quello , tuttoché in difianza potrà farne egual 
conto, che delle ordinazioni del Medico affilien- 
te , ed in molti cafi anche di più . 
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INTORNO A’ RIMEDJ. 
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N ON deve il Medico aver rimedj pronti ad 
ogni leggiero incomodo particolarmen» 
; te nella voftra età , deve ferbarli al precifo bi- 

i fogno , per renderli piìi attivi , e per ufarne 

> meno , come il maflìmo de’ grandi vantaggi , 

i, dal quale la fanità , e la lunga vita dipende . 

i Le purghe , i vomitivi , i diuretici , i fudo- 

j riferi, i balfamici , i falivanti produflero fcon- 

i certi grandi in molti , a’ quali fenza neceffità 

a fi prefcriflero , quando la natura era da fe fufficien- 

i te , e con ballevole forza da operarne la cura ; que- 

lli nell’azione loro , quando non furono proporzio- 
C nati al tempo , e nella dofe , allora per lo pii* 

i efpreflero dal corpo più d’ umori utili , che di 

i nocivi. 

» Mali non leggieri produce il non fapere re- 

i golar bene la dieta, o accordando cibo più del 

s bifogno , o del tutto togliendolo fenza penfare 

il di quanto danno poffa efier cagione 1* attinenza 

qualora è fofferta da un corpo bifognofo di 
il cibo , com’ è quello de’ giovani , fpeflò benché 

1 infermi . 

j Deve aver pronte le fudette medicine , ma 

1 deve eflere infegnato dalla pratica , dove pofTo- 

, no effer utili , dove poflono cagionar danno : 
vuol fapere l’utile, che fe ne può fperare , ed 
il danno , che fe ne ha a temere , onde poffa 
a tempo , a luogo adoperarle con profitto , o 
differirle. 

Se la natura tende alla feparazione , al con- 
quocimento , il Medico vuol fecondarla co’ Tuoi 

ri- 
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rimedj , ma non hi bifogno d* tifar molta for- 
za per ottenerne 1* intento ; e fe la natura re« 
pugna, perch’ è ancora lontano il tempo , per- 
chè indica altra via , non ancor refa chiara ; 1’ 
ufare de’ forti, ed arditi rimedj , o è del tutto 
inutile , o molto pericolofo . 

Il moltiplicarli poi , ed adoperarne de’ coìti. 
porti, e molti ad un tempo, è Tempre afloluta. 
mente male , è 1’ effetto della poca perizia di 
chi ordina ; conciofiacofacchè fe la digefìione 
ne’ corpi 'fa ni efige proporzionato tempo , deve 
averfi per indubitato , che una macchina infer- 
ma richiede maggior fimplicità , e la fua deli- 
catezza maggiori cautele , per unire infieme ri- 
medj, o per unire rmedj a’ cibi ad -un tempo 
irteflò , che una tal macchina vuol piti tempo per 
commutarli * 

Per me fono perfuafo, che pochi rimedj ba- 
llino a Medici per le pili grandi cure , o per . 
meglio dire confetto , che dalla lunga pratica 
altro non apprefi di piti importante, che la ri- 
forma di molti j e molti rimedi , e la rifor- 
ma di molte, e molte ricette; conobbi, e co- 
nofco valenti Chirurghi , che per il maggior 
numero delle loro operazioni gli battano ben 
pochi finimenti . 

Da che i faggi Medici conobbero, che l’arte 
ha pili bifogno di riflertìone , e di prudenza , 
che di rimedj, furono d’accordo, che pochi ri- 
medj ufati a tempo, ed a luogo foflTero tutte le 
armi loro contro de’ più terribili mali : ottfer- 
varono , che fuole natura operare prodigj ad 

onta 
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onta dell* inefperienza , dell* ignoranza , e della 
malizia d’ alcuno . Ma quando il Medico vuo» 
le l’affoluto imperio fopra la natura, fenza dU 
(Unzione di modo , e di tempo , quali Tempre 
i Tuoi ammalati condanna a morire , o a vi» 
vere lunza pezza infelici ; quante prodigiofe cu- 
re furono attribuite ad uno, o ad altro rimedio, 
che non riufcirono , fe non per dare afcolto 
alla natura , e tenerfi lontano dal Medico , e 
da’ rimedj . 

E' naturale ad ogn’uno 1* abborrimento per 
ingojar medicine, quello indica , che non dev’ 
edere il capriccio , ma la precifa necefiità , che 
a quelle deve obbligare. 

Quando vi fi proponga cofa , che giova a 
tutti, ed ip tutti i mali, ricufatela , abborrite- 
la, perchè un farmaco tale fi defidera tuttavia, 
ma fin’ ora non li è ottenuto, nè la ragion vuo- 
le , che giammai fi ottenga , e que’ pochi far- 
maci , che da noi fi poffiedono , e che fi posa- 
no al giorno d’oggi chiamar tali, ricevono la 
loro forza , ed efficacia dai faperli avveduta- 
mente adoprare a mifura del tempo, del male, 
dell’età, del temperamento, della flagione , del 
clima, e fopra tutto dell’ufato genere di vita. 

Sappialo adunque il gloriofo Monarca , che 
a me diede l’ onore di voftro Medico , fia noto 
a’ vollri Cuftodi , a’ nobili voftri Genitori , a 
voi fteffi fia noto, che io tento di divezzar- 
vi , non d’ avezzarvi a’ rimedj , che procu- 
rerò d’ avere gelol'a cura di voi nella fani- 
tà egualmente , che nell’ infermità , perfuafo, 

che 
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che ogn* uno di voi , ed ogn’ Uomo giudiziofo, 
e ragionevole non dirà mai , che ciò facendo , 
o non vi abbia trattati , e affiditi da Medico, 
non meno , che da vero Amico , eh’ è quanto 
mi propoli* 
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